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Determinazione n. 106/2015.

LA CORTE DEI CONTI

IN SEZIONE DEL CONTROLLO SUGLI ENTI

nell’adunanza del 23 ottobre 2015;

visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti approvato
con R.D. 12 luglio 1934, n. 1214;

vista la legge 21 marzo 1958, n. 259;

visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in
data 31 maggio 2011, con il quale l’Ente « Parco Nazionale del-
l’Appennino Tosco Emiliano » è stato sottoposto al controllo della
Corte dei conti;

visti i conti consuntivi dell’Ente suddetto, relativi agli esercizi
finanziari 2011-2012-2013, nonché le annesse relazioni del Presi-
dente e il verbale del Collegio dei revisori, trasmessi alla Corte in
adempimento dell’articolo 4 della citata legge n. 259 del 1958;

esaminati gli atti;

udito il relatore Consigliere Italo Scotti e, sulla sua proposta,
discussa e deliberata la relazione con la quale la Corte, in base agli
atti ed agli elementi acquisiti, riferisce alle Presidenze delle due
Camere del Parlamento il risultato del controllo eseguito sulla
gestione finanziaria dell’Ente per gli esercizi 2011-2012-2013;

ritenuto che dall’esame della gestione e della documentazione
relativa agli esercizi predetti è emerso che l’ente:

1. non dispone a tutt’oggi di un Regolamento del Parco
essendo ancora in corso incontri per predisporne la bozza per cui si
evidenzia la necessità che lo stesso adotti al più presto ogni azione per
dotarsi degli strumenti normativi indispensabili a garantire il suo
corretto funzionamento;

2. dipende pressoché integralmente dalle contribuzioni sta-
tali (per il 96,4 per cento quanto alle entrate di parte corrente)
potendo contare su entrate proprie di entità trascurabile. In
proposito si invita l’ente ad impegnarsi per un incisivo migliora-
mento delle entrate proprie, suscettibili di significativo incremento,
soprattutto in relazione alle potenzialità attrattive delle bellezze
naturali del Parco;
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3. presenta un saldo finanziario in avanzo per euro 575.542
nel 2013, in peggioramento rispetto agli esercizi precedenti (nel 2012
era stato pari ad euro 736.750 e nel 2011 ad euro 848.770). L’ente con
l’assestamento del 2013 e del 2012 ha utilizzato nel bilancio di tali
anni, ai sensi dell’articolo 45 comma 3 del decreto del Presidente della
Repubblica 97/2003, l’avanzo di amministrazione per la salvaguardia
degli equilibri di bilancio, nonché per finanziare interventi sia di parte
corrente, sia di conto capitale che coprono ampiamente il disavanzo
sopra evidenziato. In assenza di tale operazione il saldo risulterebbe
negativo nel 2012 e nel 2013;

4. espone comunque un saldo economico negativo per 284.245
euro, in lieve miglioramento rispetto all’esercizio precedente (-317.984
euro), ma in netto peggioramento rispetto alla situazione di avanzo
registrata nel 2011 (238.913 euro);

5. evidenzia un patrimonio netto in costante diminuzione,
essendo risultato pari, nel 2013, ad euro 2.248.102 (euro 2.532.347 nel
2012 ed euro 2.850.331 nel 2011).

ritenuto che, assolto così ogni prescritto incombente, possa, a
norma dell’articolo 7 della citata legge n. 259 del 1958, darsi corso
alla comunicazione alle dette Presidenze, oltre che dei conti consuntivi
– corredati delle relazioni del Presidente e degli organi di revisione
– della relazione come innanzi deliberata, che alla presente si unisce
perché ne faccia parte integrante;

P. Q. M.

comunica, con le considerazioni di cui in parte motiva, alle Presidenze
delle due Camere del Parlamento, insieme con i conti consuntivi per
gli esercizi 2011-2012-2013 – corredati delle relazioni del Presidente
e dei verbali degli organi di revisione – dell’Ente « Parco Nazionale
dell’Appennino tosco emiliano », l’unita relazione con la quale la Corte
riferisce il risultato del controllo eseguito sulla gestione finanziaria
dell’Ente.

ESTENSORE PRESIDENTE

Italo Scotti Luigi Gallucci

Depositata in Segreteria il 27 ottobre 2015.

IL DIRIGENTE

(Roberto Zito)
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PREMESSA

Con la presente relazione la Corte dei conti riferisce al Parlamento, a norma degli a rtt. 2 e 7 della 

legge 21 marzo 1958, n. 259, i risu lta ti del controllo eseguito sulla gestione finanziaria dell’ente 

“ Parco nazionale Appennino Tosco Em iliano”  per g li esercizi 2011-2012-2013 con rife rim enti e 

notazioni sulle vicende p iù  significative.

L ’Ente è stato sottoposto al controllo della Corte con D.P.C.M. del 31.5.2011. Esso è inserito nella 

tabella IV  allegata alla legge 20 marzo 1975 n. 70, in  quanto preposto a servizi di pubblico interesse 

ed è sottoposto alla vigilanza del M inistero dell’Ambiente e della Tutela del Territo rio  e del mare 

(d’ora in  avanti M inistero dell’Ambiente) a norma dell’ art. 9, comma 13, della legge 6 dicembre 1991 

n. 394.



Camera dei D epu ta ti -  1 6  - Senato de lla  R epubb lica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 326

I  QUADRO ORDIN AMENTALE

1.1 Assetto normativo

I I  Parco dell’Appennino Tosco Em iliano è stato is titu ito  con D .P.R . del 21 maggio 2001 pubblicato 

nella Gazzetta U ffic ia le  della Repubblica Ita liana  n. 250 del 26 ottobre 2001 e ampliato con D.P.R. 

del 2 agosto 2010 (G.U. 251 del 26 ottobre 2010) d i seguito denominato “ Ente Parco” , ai sensi 

dell’art. 9, comma 1, della legge 6 dicem bre 1991, n. 394.

Fa parte, come tu t t i  i  parchi nazionali, dell’elenco delle amministrazioni pubbliche inserite nel conto 

economico consolidato, compilato annualmente dall’ IS TA T , a norma dell’art. 1, comma 5, della 

legge 30 dicembre 2004, n. 311. L ’ente è stato sottoposto al controllo della Corte con D.P.C.M. del 

31.5.2011. La presente, re la tiva  al triennio 2011-2013, è pertanto la prim a relazione della Corte al 

Parlamento sull’ente in  parola.

I l  Parco è un ’area pro tetta  statale che si estende su una superficie d i 26.149 e tta ri lungo la dorsale 

appenninica compresa tra  i  passi del Sillara e delle Forbici, ed e’ composto dallo spartiacque 

appenninico principale compreso nelle regioni E m ilia  Romagna e Toscana e delim itato a Ovest dal 

passo della Cisa e ad est dal passo delle Radici.

Nel parco sono compresi 16 s iti della Rete Natura 2000, fra  SIC (S iti d i interesse comunitario) e ZPS 

(Zone di Protezione Speciale). La Rete Natura 2000 è stata concepita ai f in i della tutela della 

biodiversità europea attraverso la conservazione degli habitat n a tu ra li e delle specie animali e 

vegetali d i interesse comunitario. Le ZPS non sono aree protette nel senso tradizionale e non 

rientrano nella legge quadro sulle aree protette n. 394/91, ma sono previste e regolamentate dalla 

d ire ttiva  comunitaria 79/409 "Uccelli", (recepita da ll'Ita lia  dalla legge sulla caccia n. 157/92), ora 

abrogata e sostitu ita  dalla D ire ttiva  2009/147/CE. Analogamente, i SIC non sono aree protette nel 

senso tradizionale e quind i non rientrano nella legge quadro sulle aree protette  n. 394/91, ma nascono 

con la d ire ttiva  92/43 "H a b ita t", recepita dal D .P .R  n. 357/97 e successivamente dalla n. 120/03, 

finalizzata alla conservazione degli habitat naturali e delle specie anim ali e vegetali d i interesse 

comunitario e sono designati per tute lare la biodiversità attraverso specifici piani di gestione. L ’area 

del Parco nazionale è recentemente entrata a far parte della rete delle Riserve M A B  UNESCO.

Per l ’analisi del quadro norm ativo vigente re lativo  a tu t t i  g li E n ti parco si rinv ia  a ll’appendice alla 

presente relazione.

Lo Statuto dell’Ente è stato approvato, con Decreto del M in istro  dell’Ambiente n. 286 del 2013.




